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NAVE FRANCESE IN FIAMME ^ ' S ^ r ^ 
pltalne bougainvllle », si è Incendiato la noti te scorsa davanti a Whangarel (Nuova Zelandia 
settentrionale) ed è stato abbandonato dalle 3 7 persone che erano a bordo. Quattro sono I 
morti accertati, quattordici I dispersi. Sulle spiagge vicine e nel cielo prosegue intensa l'ope
ra di ricerca dei naufraghi cui partecipano molti volontari. Tredici persone sono all'ospedale 
con ferite non gravi o esausti per la lunga nuotata fino a riva, durata anche alcune ore. 
Le scialuppe. Infatti, si erano rovesciate nel m are mosso, causando la morte di alcuni passeg
geri. Pare che l'Incendio si sia sviluppato nel la sala macchine, quando il combustibile, uscito 
da un tubo rotto, e finito in un generatore el ettrlco. (Nella foto: il mercantile In fiamme) 

Iniziative sulle Forze Armate in programma nei Festival dell'Unità 

Ampio dibattito sul nuovo 
Regolamento di disciplina 
Critiche e proposte di modifica alla « bozza Forlani » - Prese di posizio
ne di dirigenti sindacali e di giornali • La condizione dei soldati e il ruolo 
del servizio di leva nella lettera di un allievo ufficiale di complemento 

Fanno il pieno e poi gli sparano alla testa 

Benzinaio ucciso a Lecco 
da tre giovani in auto 

L'uomo lasciato agonizzante a t'erra, accanto al distributore - Il soccorso della moglie e della 
cognata - Ancora oscuri i motivi del brutale assassinio: la borsa del denaro non è stata toccata 

il dibattito- sul 'Rcijciamen-
to df»d*iefprlt« ^Mutarti? al
l'esame della Commissiono 
difesa della Camera, e, più 
In Kcrvctatc,, buHu.rUormii e 
Il rinnovamento delle Forze 
Armato, promosso e solleci
tato soprattutto dal PCI. si 
va sviluppando In tutto 11 
Paese. Se ne discute nelle 
conferenze-dibattito al Festi
val dell'Unità (iniziative di 
questo genere sono In pro
gramma per oftKi a Milano 
con il compagno on. Aldo 
D'Alessio e a Rovigo con lo 
on. Sergio Pellzzarl: domani 
venerdì a Pisa D'Alessio; 
Il 6 a Grosseto e Civitavec
chia, rispettivamente con l 
compagni Mauro Tognonl e 
Franco Raparelli) e nelle 
« Tavole rotonde » cui pren
dono parte spesso esponenti 
di diversi partiti e movimen
ti giovanili democratici. A 
queste iniziative assistono an
che molti soldati, di leva ed 
anche di carriera, che porta
no Il loro contributo nel solo 
modo ad essi consentito: con 
Interventi scritti, che consen
tono di conoscere 11 loro pen
siero, fondato sull'esperienza 
vissuta In caserma. 

L'esigenza di un ampio di
battito In Parlamento, che 
apporti profonde modifiche 
alla « bozza » di Regolamento 
di disciplina militare, pre
sentata dal ministro Forla
ni è stata posta In queste 
assemblee e in una serie di 

lormulato: ciò vorrebbe dlre.J 
che dalla monarohftt alla Re- -
pubblica democratica e cara- i 
blato unicamente 11 colore ! 
della tacciata t,e nel nostro 
caso della copertfrla.) ». » . 

» « » 
La condizione del soldato 

oggi e 11 ruolo del servizio 
militare di leva, sono 1 te
mi affrontati In una lettera 
di un allievo ufficiale di com
plemento della Scuola di ar
tiglieria contraerea di Sabau-
dia. Egli sottolinea innanzi
tutto che vi è «Ira le condizioni 
essenziali per il reale rinno
vamento dell'Esercito italia
no — abituato a celare, die
tro la rigidità del Regola
mento di disciplina, la pro
pria ine/Jictenza — la neces
sità di una maggiore porteci-
pastone dei civili ai problemi 
dei militari. Oggi un citta
dino m età di leva — prose
gue la lettera — pensa al 
servizio militare come ad una 
iattura e spesso il suo unico 
rovello è quello di trovare 
il mezzo per evitarlo... Inol
tre chi affronta il servizio 
militare lo fa del lutto sprov
veduto dei problemi nuovi 
(problemi di etica e di ruolo 
sociale) cui va incontro. Cosi 
che, molto spesso sceglie la 
via del disimpegno, preoccu
pato solo di far trascorrere 
ti più velocemente possibile 

COMO, 3 
A Ballatalo, a circa otto 

chilometri da Lecco, sulla 
strada che porta al monte 
Balislo, tre giovani a bordo 
di un'automobile di grossa ci
lindrata, dopo aver fatto que
sta notte 11 pieno di benzina 
ad un distributore, hanno spa
rato un colpo di pistola alla 
testa del gestore, Angelo Ru
sconi, di 54 anni, e sono fug
giti. Rusconi, trasportato nel
l'ospedale di Como, è morto 
poco dopo 11 ricovero. Nella 
zona sono in corso battute 
della polizia e del carabi
nieri. 

Non sono ancora chiari 1 
motivi che hanno portato al
l'uccisione del benzinaio, e 
le testimonianze della moglie 
e della cognata che hanno 
tentato di soccorrere l'uomo 
non sembrano aver aggiunto 
particolari utili all'identifica
zione degli autori dell'omici
dio. Infatti, le due donne, 
Ursula Cuvol, di 49 anni, e 
sua sorella Terese, entrambe 
di origine polacca, hanno di
chiarato che, mentre verso 
le 23 erano Intente a prepa
rare la cena per Rusconi, 
che stava per terminare 11 
suo lavoro e per chiudere 11 
distributore, hanno sentito un 
colpo di pistola provenire dal
l'esterno e si sono precipi
tate fuori dalla piccola casa 
prefabbricata In cui abitano 
e che sorge sul piazzale del 
chiosco di benzina. 

Le due donne hanno fatto 
appena in tempo a vedere 
due giovani che salivano pre
cipitosamente su un'automo
bile — sembra grigia e di 
grassa cilindrata, ma su que
sti particolari la testimonial!-

i za delle due sorelle non è pre-
! elsa — che, probabilmente 
I guidata da un terzo uomo, 
! si e allontanata a forte ve-
1 locità In direzione di Lecco. 
! Subito dopo, le due donne 
ì hanno visto Rusconi steso a 
t terra, accanto al distributore, 

In una pozza di sangue e con 
| una ferita alla fronte. Hanno 
, allora avvertito 11 «113» e. 
j mentre polizia e carabinieri 

davnno inizio alle ricerche de-
] gli aggressori, finora senza 
I alcun esito, il ferito è stato 
j trasportato all'ospedale. 
j Angelo Rusconi era un pen

sionato che alutava suo figlio 
.— -titolare dell'impianto — 
'Ticllft' gestione, soprattutto fa-

j ccndo 1 turni notturni. Per 
questo motivo aveva trovato 

i rituali 12 mesi ». 
'- «Ora è;vero che un Evfr-
cito 7iuovo te democratico! 
non può prescindere — dice 

^ ? . X a m r5lSSCrnpanrnV0 d» < conveniente abitare nella casa flciale tìl complemento — da i ^ r . M , , . . , , , " „,,_ „ „„ . . , 
un nuovo Regolamento, da 
una nuova, più preparata e 
mentalmente agile " classe 
dirigente", da ini nuovo rap
porto con il potere politico, 
ma non può neppure fare i 
meno di un nuovo legame 
con la società ». E' dunque 
necessario « preparare i gio
vani ad affrontare con senso 
critico un'esperienza che, al
trimenti, rischia d'essere ne
gativamente condizionante: 
per consentire ai militari di 
leva (ed anche agli ufficiali 
ed ai sottufficiali di comple
mento) di svolgere — all'in
terno della struttura — un 
ruolo innovativo e non re
pressivo e ripetitivo». 

Dopo aver affermato che 
tanti, troppi giovani di leva 
si soddisfano di « buttare via 
12 mest », la lettera rileva 
che è « proprio quello, in fon
do, che la struttura d'oggi 
chiede loro, perchè — corv 
elude — non pub dare loro 
mollo di più. perdio teme 
quello che loro potrebbero 
metterci di propria inizia
tiva... ». 

S. p. 

prefabbricata che sorge nel 
vasto piazzale, Secondo le di
chiarazioni che la moglie ha 
reso agli Inquirenti, l'uomo 
non aveva nemici, né era 
mal stato minacciato da al
cuno. Era anzi considerato 
con simpatia da molti, perchè 
spesso concedeva credito al 
clienti abituali. 

Nella ricostruzione del de
litto, gli unici particolari che 
finora è stato possibile ac
certare sono relativi al tipo 
di servizio richiesto dagli as
sassini: un cambio di olio. 
Accanto al luogo in cui il 
pensionato è caduto, sono In
tatti state trovate alcune lat
tine di olio per motore vuote. 
Non è stato invece trovato 
finora alcun bossolo di proiet
tile. 

La prima ipotesi avanzata 
sui motivi dell'uccisione è 
quella di un tentativo di ra
pina. La borsa del denaro 
di Rusconi non e comunque 
stata toccata dagli assassini, 
che sono fuggiti subito dopo 
aver sparato. 

prese di posizione cu uomini D a l l a p e t r o l i e r a m a l t e s e « B u n q a M a w a r » a causa d i u n g u a s t o 
e ambienti l più diversi. « / r ^ _3 j » 
motivi che inducono l'onore-

Tonnellate di greggio in mare 
davanti al porto di Livorno 

motivi che inducono 
vote Forlani a voler far pas 
gare la normativa con de
creto, eludendo il confronto 

' parlamentare — ha scritto 
stili'Avanti! Vincenzo Papa-
dia, segretario della FIDEP-
CGIL — sono da ricercarsi 
net contenuti del nuovo Re
golamento. In esso infatti 
— afferma Papadla — i di
ritti soggettivi non vengono 
affatto considerali, non w 
Introduce alcun principio del
lo "Statuto del lavoratori", 
come il diritto di assemblea 
In caserma e il diritto di Ire-
quentare partiti politici fuo
ri della caserma. Questi sono 
argomenti tabu. Eppure — ai-
ferma Il segretario della 
FIDEP-CGIL — per queste 
ri/orme i tempi sono matu
ri; molti sono i "resistenti" 
anche fra gli altissimi gradi, 
t giovani democratici net sot
tufficiali e nelle truppe sono 
la maggioranza. Esii aspira
no ad un unico ed innova
tore Regolamento di discipli
na, che riconosca ni militari 
pieni diritti, sopprimendo i 
tre regolamenti attuali; Re
golamento di disciplina, nor
me per i servizi m caserma, 
norme presidiane o territo
riali ». ' 

Critiche alla « bozza Forla- i 
ni » vengono espresse anche 
da uomini di diversa tenden- J 
7<\. « Il nuovo Regolamento 
di disciplina — scrive A S. 
"lui " Giornale del militari ". 
organo del SINAM. che non 
si può certo accusare di si
nistrismo o di antimilitari
smo — non tradisce In nulla 
ciò che ha costituito II vec
chio" stesso -\nMcosMtu-'lona1t 
limlta7lonl delle liberta fon 
«lamentali, stesse frasi Imorc 

Tentat ivo d i circoscrivere l 'enorme macchia - Fortemente inquinato il Po 
a val le di Piacenza - Denuncial i quat t ro sindaci della costiera palermitana 

LIVORNO, 3. 
Una grossa operazione di 

disinquinamento 6 in corso d i 
stanotte (e stamani è stata 
Intensificata grazie al miglio
ramento delle condizioni at
mosferiche) nel porto di Li
vorno dove da una modernis
sima petroliera maltese, la 
« Bung.i Mawar », che tra
sporta scssantamlla tonnella
te di greggio, ò fuoriuscita 
una grossa quantità di petro
lio icteclne di tonnellate) per 
la rottura di tre manichette 
di pompaggio. 

L'Incidente è avvenuto men
tre nella zona Imperversava 
un violento temporale Sta
mani 11 pretore di Livorno, 
dott. Vignetta, ha compiuto 
un sopralluogo per accertare 
eventuali responsabilità tec
niche del personale di bordo 
addetto alla discarica del 
greggio. 

Sono entr i t i subito In fun
zione I mocl'i-nl mc.zi di di 
sinquinamento per cercare, 
soprattutto, di circosc rtveu1 

l'enorme macchia di petro
lio che ha Invaso tutta la 
nuova darsena dove la « Bun-
ga Mawar» e ormeggiata. Le 
operazioni dì discarica del 

procedendo al recupero del
l'olio con apposito macchina
rlo: so ciò non sarà suiti-
clcntc, 11 greggio fuoriuscito 
sarà «aggredito» con sol
venti. 

SI spera che le operazioni 
possano concludersi in gior
nata. 

• * • 
PIACENZA, 3. 

Il Po è Inquinato per mo
ta nel tratto piacentino; que
sti ì risultati delle analisi 
chimiche e batteriologiche 

Il medico provinciale la pe 
rò rilevare che le analisi so
no state ellettuate su cam
pioni d'acqua prelevati la vi
gilia di ferragosto. In un mo
mento di eccezionale magra 
del llume e quindi di più al
ta concentrazione di sostanze 
Inquinanti. Una diagnosi più 
efficace potrà essere pronun
ciata solo dopo una serie di 
analisi sul lungo periodo. 

Nel campioni d'acqua, pre
levati In otto punti diversi, 

. , , non è stata riscontrata la 
compiute rispettivamente dal i p.-esenza della salmonella, 
•>.>i.-> t>nn Monili n/i lnln n n t l n m l r in. r . . . . . centro provinciale antinquina
mento e dal laboratorio pro
vinciale di Igiene e profilas
si per esaminare le condi
zioni delle acque del fiume. 

La situazione Intatti è di
screta a monto del capoluo 

portatrice del tifo. 

PALERMO. 3, 
Il pretore di Cefalù Interro

gherà nel prossimi giorni I 
quattro sindaci della fascia 

go. ad eccezione del punto in ' costiera del Palermitano, d 

o u i n r a i . u i , M I - ™ ' I « M uni""- i „••_,,„,. . , , , , , , . i l t o . l ib i to m 
gnate di paternalismo sterile | f-^'\°„ b o n o s u t c "U U l t 

lesivo della t innita urna 
na » Per 11 «Giornale d"i 
militari » vi è la necessita 
quindi di un cUbsit'lto In P i r 
lamento e c'I protonde modlfi 
che al tnVo p'-n-^ntatn rl-ii 
mlnls'rn del'-i Dileso «Nul
la di più grave — scrivo — 
• • questo testo venissi* al) 
provato cosi come ò stato 

terrone. 
La quantità d'jl petrolio fuo 

riuscito potrà ossero calcola
ta solo quando saranno con 
clus-1 le operazioni di dlsin-
qu'namcnto e di discarica, 

Si e Intanto 1 multa la cotn-
I missione di conti olio previ 

cui sboccano 'e fognature di 
Castel San Giovanni: qui non 
si possono fare 1 bagni 

Le condizioni peggiorano, 
poi, con punte molto nere, 
nel tratti in cui si Immetto
no gli ^carichi urbani, subito 
a valle della ritta, dove la 
concentrazione di colibatteri 
raggiunge le 1,800 unità e l'os
sigeno presente nell'acqua e 
scarso perfino per la vita di 
pesci ed alghe. Il fiume pe
rò riesce ancora ad autodc-
purarsl e la situazione miglio
ra al confini della provincia, 
presso le spiagge di Castelve-
tro o il lido di Ponticello, una 
zona definita idonea alla bill-

nunclatl dal carabinieri del. 
la compagnia di Cefalù per 
inquinamento determinato 
dallo scarico a mare delle 
fogne comunali. 

Si tratta del sindaci dei co
muni di Celalù, dott. Salva
tore Serio; di Luscari, on. Ro
sario Nlcolettl. di Pollina, dot
tor Giuseppe Castiglia e di 
Campofetlce di Roccella. av
vocalo Antonino Palazzolo. 

Oltre al quattro ammini
stratori, sono state messe sot
to accusa altre cinque perso
ne che avrebbero scaricato In 
mare rifiuti liquidi, determi-

j nando l'inquinamento di una 

COMO Il benzinaio ucciso, e accanto II rifornimento dove è avvenuto l'assassinio 

Soltanto in Campania 

m-HZlonc Altrettanto sì può | lunga lascia costiera compre-
que.stl casi, mentre j dire per la zona davanti al , sa tra le loci dei lluml Ime-

una ditta specializzata sta : la città. ' ra e Pollina. 
sta in 

Pomodori: 15.000 q.li 
distrutti ogni giorno 

Centri per la macerazione del prodotto aperti anche a Foggia e Brindisi 
L'Associazione cooperative indica le responsabilità degli organi di governo 

Il governo non ha dato an
cora risposta alla richiesta di 
incontro urgente fatta dalla 
Federazione CGIL. C1SL. UIL 
Alleanza contadini, organizza
zioni cooperative per la ver 
tenza del pomodoro Una ri
sposta Indiretta 6 il ritmo 
crescente delle distruzioni. In 
Campania si distruggono or
mai 15 mila quintali al gior
no. Sono Iniziate le distru
zioni in Puglia, nelle pro
vince di Foggia e Brindisi. 
A Foggia funzionano da lu
nedi mattina tre centri eufe
misticamente chiamati «di 
raccolta » e nel ratti Impegna
ti nelle distruzioni benché la 
Azienda per 1 mercati agri-
coll-AIMA. potrebbe, una voi 
ta ritirato il prodotto farlo 
lavorare a Industrie per pro
prio conto. A Brindisi, comu
ne di Mesagne, è stato aper
to un centro per l'ammasso 
« a condizioni di Intervento 
comunitario » senza specifica
re se 11 prodotto, una volta 
conferito, verrà avviato alle 
piccole Industrie locali oppu
re sotto le ruote del trattori. 

Le organizzazioni del pro
duttori, da parte loro, insisto
no sul fatto che le distru
zioni sono evitabili. 

La presidenza dell'Associa, 
zlor.e nazionale delle coope
rative agricole reputa I prov
vedimenti presi 11 28 scorso 
per 11 pomodoro « tardivi e 
Inefficaci»; essi infatti — in
forma un comunicato — non 
hanno portato all'abbandono 
della politica speculativa per 
seguita fino ad oggi da par
te degli industriali, ed Inol
tre riguardano solo il San-
marzano senza tenere In nes
sun conto l'esigenza del pro
duttori della varietà Roma 
che costituisce la produzione 
più diffusa. 

L'associazione sottolinea 
Inoltre che « la presidenza del 
consiglio del ministri tramite 
1 ministeri competenti dispon
ga- 1) severi controlli affin
chè le Industrie, In partico
lare quelle a partecipazione 
statale lavorino al massimo 
della loro potenzialità allo sco
po di assorbire 11 maggiore 
quantitativo possibile di pro
dotto; 21 la necessaria sor
veglianza affinchè il prezzo 
corrisposto ai produttori sia 
effettivamente quello previsto 
e non minore; 3) che sia po
sto line allo scandalo degli 
scarti e delle tare abnormi 
e senza possibilità di contesta
zione da parte dei produttori ; 
41 che. in considerazione del 
l'elevato ritiro di prodotto de
stinato alla distruzione (più 
di 10 mila quintali al gior
no nella sola Campanini 
l'AIMA intervenga per pre
disporre la trasformazione del 
prodotto e per assicurare ai 
produttori un prezzo almeno 
pari a quello del costi soste
nuti per la produzione » 

La presidenza doll'ANCA 
chiede infine che «si convo
chino da parte della Presi
denza de! coniglio dei mini
stri tutte le forze coopera
tive, professionali, sindaca
li, per concordare un'unica 
linea d'azione che permetta 
una tempestiva realizzazio
ne delle richieste avanza
te tenendo conto che ad 
oggi non è stata anco
ra convocata la commis
sione per l'attuazione del de
creti » e condanna — conclu 
de 11 comunicato — « la la
titanza degli organi ministe
riali e regionali nel confronti 
dello sviluppo delle organizza
zioni cooperative eie! s"t'orc ». 

In una banca di Nizza 

Ucciso dagli agenti 
bandito con ostaggi 
Nostro servizio 

NIZZA. 3 
Il centro di Nizza è stato 

teatro Ieri di una tragica vi
cenda che ha avuto dell'In
credibile, al punto tale che 
non pochi pensavano si stes
sero girando scene di un 
film. L'episodio si è concluso 
con la morte di un giovane 
bandito marsigliere. 

Tutto è iniziato alle 10.20, 
quando nella grande « hall » 
della succursale del «Credito 
Lionesc», che sorge all'an
golo tra Avenue Medecin e 
Rue Maresciallo Joffre, entra 
un giovane elegante abbron
zato, occhiali con montatura 
In oro che regge una valiget
ta « ventlquattr'ore ». Chiede 
all'impiegata Chantal Colom-
bot di poter cambiare quat
tro milioni di franchi svizze
ri. Un cliente di tutto rispet
to, che viene fatto accomo
dare nell'ufficio del vice diret
tore, Claude Briot, un uomo 
di quarantadue anni. 

E' a questo punto che 11 
cliente si dichiara: estrac di 
tasca una pistola « Colt 45 » 
e chiede la consegna di sei 
milioni di franchi, una cifra 
pari a oltre novecento milio
ni di lire Italiane. Dalla va
ligetta tira fuori un thermos. 
« E' nitroglicerina — dice — 
se non obbedite faccio salta
re il palazzo ». 

La somma non è al mo
mento disponibile e il bandi
to — li ventiquattrenne Guy 
Tchallan, di origine greca - • 
accetta di attendere ma vuo
le due ostaggi: uno è 11 vice 
direttore, l'altro 11 capo del 
personale, Francis Dulot, di 

quarant'anni. Con I due o-
staggi tenuti sotto la minac
cia della pistola puntata si 
chiude nell'ufficio in attesa 
del denaro 

Viene dato l'allarme e la 
notizia si diffonde ben pre
sto, mentre tutta la zona vie
ne fatta sgomberare ed e 
circondata dalla polizia 

Polche I soldi tardano ad 
arrivare, il bandito chiede il 
cambio degli ostaggi e dispo
sto a sostituirli con due po
liziotti, ma vuole che siano 
«super flles». Si offrono 11 
commissario Van Loi e II vi-
cebrigndlere Julien Berbabeu 
della direzione antlcommnn-
dos di Marsiglia. Per timore 
che entrino nell'ufficio della 
banca armati. Il bandito dpt-
ta anche per telefono come 
devono essere abbigliati : 
scarpe da tennis, maglietta 
sportiva, pantaloni corti. 

Intanto da alcune ore tira 
tori scelti sono appostati alle 
finestre delle abitazioni vi 
cine. SI attende 11 momen'o 
favorevole di fare fuoco. Al 
le 22.05 scatta la trappola- il 
bandito viene chiamato al te
lefono per comunicargli che 
la somma è stata trovata 
nell'attimo In cui si avvicina 
al microfono un tiratore scel
to fa fuoco e 11 proiettile lo 
raggiunge al capo fulminan
dolo. La vicenda ha fine, ed 
esaminando il contenuto del 
Thermos che ha rappresenta 
to la più grave minaccia del 
bandito, sì accerta che non si 
traila di nitroglicerina ma di 
una miscela esplosiva di mi
nore potenza. 

Giancarlo Lora 

L'Associazione Italia-URSS, con l'adesione de l -
Ì 'ANPI, della FIAP, della FIVL, ha organizzato, nel 
XXX della Resistenza, un grande v iaggio di 9 
giorn i in aereo a 

MOSCA e VOLGOGRAD 
nel le località della leggendaria battaglia di 

STALINGRADO 
Sono previste nella città di Volgograd (Stal in

grado) visite uff ic ial i ai p iù celebri luoghi della 
oattaghe. ia Casa di Pavlov, il Mu l ino , la Collina 
di Marna], l'Isola di Ljudnikov e una gita in bat
tello sul Volga. A Mosca sono previsti incontri 
con veterani e con part igiani che hanno combat
tuto nella Resistenza italiana e visite g u i d j t e al 
Cremlino e alla città. 

Il v iaggio avrà luogo dal 23 SETTEMBRE al 1° 
OTTOBRE. Il costo, tu t lo compreso con servizi di 
1 ' categoria, è di L. 295.000, con partenza da M i 
lano. 

Le iscrizioni si accettano f ino al 12 settembre 
presso l 'Uff icio Viaggi dell 'Associazione Italia-
URSS - Piazza Camp ie l l i 2 - Roma - te i . 678.61.66, 
oppure presso le Sezioni dell 'Associazione. 

Lettere 
aW Unita: 

Le assegnazioni 
provvisorie 
nella scuola media 
Alla redazione dell'Unita. 

Anche t pio/ani possono )a-
cìlmente comprendere come 
ogni insegnante desideri me
re un posto di lavoro il più 
vicino possibile alla sua abi
tazione i e si pensa che una 
altissima percentuale d'inse
gnanti sono donne e madri di 
Jamtglia il desiderio mi sem
bra legittimo e normule. Viag
giare per gualtio ore al gior
no (come e capttaio e capita 
all'anziana sottoscritta) e un 
delitto contro la salute della 
aonnu, il suo rendimento co
me insegnante, il suo ruolo di 
madre e dì moglie (dì schia
va, se più vi piace). Eppure e 
un nonsenso diffusissimo nel
la scuola italiana, dove regna 
l'assurdo Conosco una giova
ne collega che insegna m tre 
scuole site in tre paesi diversi 
(uno è lisola di Proctdaj. Par
lavamo spesso della nostra 
stanchezza di pendolari; era
vamo fisicamente distrutte dai 
mezzi di trasporto. Tutti san
no come si viaggi rapidamen
te e comodamente m Napoli 
e provincia' 

La categoria dei ti dtciassel-
tisti D (cosi sì chiamano i nuo
vi immessi in ruolo') ha atte
so per tutto l'anno scolastico 
una regolamentazione del suo 
diritto ad una sede di lavoro 
non lontana dalla propria re
sidenza, ma invano. Invece il 
29 luglio, quando un po' tutti 
si concedono qualche strimin
zito bagno infetto (anche gli 
impiegati comunali che devo
no rilasciare gli ennesimi cer
tificati) esce un'ordinanza vi 
proposito degna del libro I 
Misteri dei Ministeri di A. 
Frassineti. Le caratteristiche 
di questa O M. sono (come di 
tutte le ordinanze che riguar
dano la scuola): 

1) ambiguità (voluta) del te
sto CI consultiamo in gruppi 
di laureate e non riusciamo a 
capirla; 2) pubblicazione ita 
sorpresa » nel periodo meno 
adatto. So che è un metodo 
adottato anche da altri enti 
(vedasi Comune di Napoli); 
3) richiesta pletorica di docu
menti già presentati centinaia 
di volte re sicuramente in pa
sto ai topi negli archìvi del 
Provveditorato); 4) minacce 
di sanzioni varie, perdita di 
posti ecc. a chi commettesse 
errori o sviste. Come dice 
Frassineti, è il cittadino che 
si deve adeguare alla pratica 
e non la pratica al cittadino: 
5) ritardi inspiegabili nella 
pubblicazione e diffusione a 
Napoli della Gazzetta Ufficiale 
per cui ci si deve accontenta
re di giornaletti più o meno 
attendibili; 6) probabilità di 
ottenere la sede come di vin
cere al Lotto. 

L'interessato viene a trovar
si praticamente nell'impossibi
lità dt eseguire controlli per
ché le segreterìe delle scuole 
sono di regola più ermetica
mente chiuse di una cassafor
te di banca. Il « ricorso » è 
pertanto un atto puramente 
formale. Si tratta inoltre di 
un ricorso gerarchico Mi ri
volgo pertanto anche al Sin
dacato-Scuola CGIL perché e-
serciti un efficiente controllo 
sulle <t assegnazioni provviso
rie » (la categoria è esaspe
rata). 
Prof. ANTONIETTA BENONI 

(Napoli) 

Noi li paghiamo 
cari e loro 
li distruggono 
Alla direzione dell'Unita. 

Ho visto ciò che e stato tat
to con I pomodori della Cam
pania, lì ho visti schiacciare 
dai bulldozer e poi sotterrare. 
Ebbene, to sono uno di quella 
terra, e non avendo avuto nes
sun protettore alle spalle ho 
dovuto far fagotto e venire 
qui nel nord per guadagnarmi 
il pane. Cosa hanno fatto i go
vernanti? Hanno fatto schiac
ciare col denaro pubblico tan
te e tante tonnellate di pomo
doro, quando nei mercati dob
biamo pagarlo a 600 lire il chi
lo. Si poteva immettere il po
modoro sul mercato a poco 
prezzo e invece si è preferito 
distruggere tanto ben di Dìo 
per proteggere e conservar i 
prezzi che grossisti e indu
striali impongono Poi viene 
quell'onorevole con una lette
ra in cui chiede di bloccare 
la spirale dell'aumento del sa
lari e a sollecitare la ripresa 
produttiva. Bel discorso, i 
prezzi aumentano ogni giorno 
ma il lavoratore deve guada
gnare sempre lo stesso 

ANTONIO SENESE 
(Corslco . Milano) 

VESPAS per gli 
occhiali non 
rimborsa una lira 
Cara UnlUi, 

sono la moglie di VJW statale 
finanziere) e perciò assistita 
dall'FNPAS. Le mte due figlie 
sorto costrette a portare oli 
occhiali a causa di un disturbo 
alla vista dt cut soffrono fin 
dalia più tenera età Bene, 
ogni volta che abbiamo dovu
to comprare oli occhiali, ci sia
mo sentiti dire dalì'EXPAS 
che non avevamo diritto ad al
cun rimborso, sia pure parzia
le, perchè «no7i e previsto dal 
regolamento». 

Ultimamente si e detto che 
questo ente arci a apportata 
notevoli « benefici » per i suoi 
avvistiti, la TV e certi giornali 
non avevano mancato di 
strombazzare la notizia ai 
quattro venti Ilo aiuto pia 
troppo la necessita di verzi
carlo proprio con gli occhiali 
perche anch'io col passare (le
ali anni, s-ono diventata presbi 
te Mi \ono recata alla s-ccfi* 
deWENPAS e ho ihiesto se 
potei o presentare una domai; 
da di rimborso dova avere ap 
punto acquietato gli occhiai, 
Ebbene, mi sono sentita dire 
che no non potevo perche vi 
questo caso l'ente pensa fio! 
tanto a! capofamtatia e se i 
suoi familtaii abbisognano de 

gli occhiali se li detono paga
re tino all'ultima lira 

Ora io chiedo cor? ,'n \tipcn-
dm dt t'irne che et da il on. 
terno, f.no a quando durerà 
questo vergognoso stato d' co-
•e frutto dt trentanni d; mal-
goi ci no de* 

L S. 
«Cuneo* 

INVI *46 il 98% alla 
Monarchia, adesso 
PCI primo partito 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di piovavi 
operai e studenti, e per la pd. 
ma volta, allmizw di que
st'anno, abbiamo rostituito un 
circolo della FGCI a Tevero-
la, un paese della provincia 
casertana che ha ris-posto vn 
modo qualificante alle batta-
ohe politiche nazionali e loca-
li Proiiamo a ricordare insie
me il passato, in base a quel
lo che ci raccontano 1 vecchi 
compagni In occasione del 
leferendum istituzionale del 
1Q-16, Trierola votò in un mo
do impressionante- us per rrn-
to Monarchia. 2 per cento Re
pubblica Cote veramente ne
re accaddero nelle prime vo
tazioni comunali a earattcr» 
maggioritario la prima e la 
seconda amministrazione an
darono in mano ai fascisti It 
PCI a Tcverola nacque vel 
1948 m vn pagliaio fuori dal 
paese e cominciò a far sen
tire la sua presenza, anche s? 
purtroppo la terza e quarta 
amministrazione (sempre a 
carattere maggioritario) anda
rono ai democristiani con l'ap
poggio dei fascisti E final
mente è arrivato il 15 giugno 
del 1975- dopo 30 anni il PCI 
è i! primo partito e nell'eie-
rione a carattere proporziona
le i seggi vengono così asse-
anati- ? al PCI, 3 al PS1, 3 al
la DC e — purtroppo — 5 an
che al M3J Quanto progres
so abbiamo fatto' Quest'anno 
arriveremo a organizzare an
che una festa dev'Unita 

Dopo questa rapida croni
storia, veniamo ad avanzare 
una richiesta Per noi giovani 
comunisti è necessario conso
lidare i risultati rafforzando 
l'unite, garantendo la crescita 
polittro-ideoloptca dei compa
gni Perciò abbiamo deciso di 
iniziare un corso di informa
zione e di studio sui principi 
del marxismo-leninismo e sul
la via italiana al socialismo 
Inoltre sentiamo l'esigenza (ti 
formare una biblioteca, per 
costituire la quale ci rivolgia
mo ai lettori affinché ci fac
ciano avere riviste e libri. 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo della FOCI, 
presso Senone del PCI 
«1030 Teverola (Caserta) 

injrraziamo R 
questi lettori 

Ci * imposbiblle ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi-
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui .scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazio
ne è dì grande utilità per U 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Giulio DI PIAZZA. Forni 
Avoltri; Mauro ARRIGHI, Fi
renze: Tiziano VASON, per 1 
compagni della sezione « Por
ta Nuova» di Pisa (come han
no già fatto altri lettori, cri
ticano severamente la Nazio
ne per aver pubblicato un» 
vignetta offensiva nei confron
ti del PCI e commentano: 
«Evidentemente l'autore non 
ha la minima cognizione di 
causa su ciò che sono il re
clutamento, la milizia e l'iscri
zione al nostro Partito. Gli 
converrebbe dare almeno una 
occhwta al Festival che ri 
svolge proprio nella città do
ve lavora " r capire ài ehm 
cosa sono capaci gli iscritti al 
PCI»); Gentile AMODIO, Na
poli (« Troppo spesso la paro
la "liberta" viene lanciata ety 
mr un astratto slogan, povero 
di significato, adattabile a tut
to e per accumunarc caotica
mente ricchi e poveri E con 
frequenza se ne temono ?« 
classi dominanti per indeboli
re quelle for~c che si propon
gono di combattere gli spor-
chi privilegi di pochi »); L. 
D'A.. Napoli (dopo un viaggio 
in Jugoslavia esprime l'ammi
razione per quel Paese che 
ff attraverso una sua strada 
originale si sta avviando ver
so il comunismo »). 

Emanuele GRIECO. Bologna 
(come avrai visto, un ampio 
articolo sull'argomento da t« 
trattato è stato pubblicato sul
l'edizione di domenica 31 BRO-
sto>: Amleto REMB, Bar* 
((. Vorrei mettere in guardia 
tante oneste persone che si la
sciano attrarre da certi am
bi aui campi dt lavoro che vi 
stanno attuando in diverse Io-
entità italiane Snesso *•; strut
ta la gente all'insegna della 
"canta"- e naturalmente die
tro simili iniziative c'e lo zen-
pino della DC»), C LADINO. 
Lomazzo <*< Vorrebbe la crina-
olia anticomunista che :n Por
togallo, come in Cile vinces
se la controrivoluzione, che i 
fascisti tornassero al potere e 
i comunisti venissero stermi
nati' Noi, invece, ci auguria
mo che in Portogallo vincano 
la rivoluzione e ta democra
zia»); Lucio CANEAZZO per 
l'AssoHarlone culturale amici 
della dan7,a, Venezia (che ci 
manda per conoscenza un'in
teressante lettera contenente 
delle osservazioni sull'Accade
mia internazionale della dan
za patrocinala dalla Bjennn-
le); dott. PALUMBO, Tronco 
d'Asti (((Avevo previsto l'esito 
de! lr> alitano ed ora TI ff'̂ n* 
accettate pure i voti di qua
lunque persona ma niente in
gresso nel Parilo dt coloio 
che ora voi iebbero pettre al-
V "arrembaggio" del PCI») 
— Culo C'OMI'-SO ivi.i <fin 
Gervasjo ?, Boloimn) » Desi-
derewi enllrvonare anna'e 
tomai et e delVVnì\A r confile-
t'ire la collezione ci* rinascita. 
Per aiianto nounrda Puid-ci-
In v*i mancano va'te dei nu
meri e in alcuni cast tutti i 
numeri de"e ancate dulia fon
dazione al !'>%. novelli tutto 
il 1"0J, o,ì, b4 » 
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